
RESPONSABILITA’

FAMIGLIA  

ISTITUZIONI



E’ fondamentale che si creiE’ fondamentale che si crei

un elevato livello di un elevato livello di 

consapevolezza pubblica consapevolezza pubblica consapevolezza pubblica consapevolezza pubblica 

relativamente alla violenza relativamente alla violenza 



•• ABUSO SESSUALE ALL’INFANZIAABUSO SESSUALE ALL’INFANZIA

“QUALSIASI INTERAZIONE CON “QUALSIASI INTERAZIONE CON 

CONNOTAZIONE SESSUALE TRA UN CONNOTAZIONE SESSUALE TRA UN CONNOTAZIONE SESSUALE TRA UN CONNOTAZIONE SESSUALE TRA UN 

ADULTO E UN SOGGETTO IN ETA’ ADULTO E UN SOGGETTO IN ETA’ 

EVOLUTIVA, FINALIZZATA ALLA EVOLUTIVA, FINALIZZATA ALLA 

GRATIFICAZIONE SESSUALE DEL PRIMO”GRATIFICAZIONE SESSUALE DEL PRIMO”

L’abuso sessuale può essere ATTIVO o PASSIVOL’abuso sessuale può essere ATTIVO o PASSIVO



ESISTENZA DEL FENOMENO ESISTENZA DEL FENOMENO 

TRASVERSALE TRASVERSALE TRASVERSALE TRASVERSALE 

in tutti i livelli sociali e in tutte le culturein tutti i livelli sociali e in tutte le culture

NON QUANTIFICABILENON QUANTIFICABILE



L’ abuso sessuale è sempre caratterizzato L’ abuso sessuale è sempre caratterizzato 
da:da:

•• Mancanza di consensoMancanza di consenso•• Mancanza di consensoMancanza di consenso

•• Mancanza di uguaglianza tra le due parti Mancanza di uguaglianza tra le due parti 
in causain causa

•• CostrizioneCostrizione

•• AmbivalenzaAmbivalenza

•• SegretezzaSegretezza



Cosa devono fare iCosa devono fare i GENITORIGENITORI

In relazione all’età dei figli dovrebbero:In relazione all’età dei figli dovrebbero:

•• Facilitare la Facilitare la comunicazione verbalecomunicazione verbale sui temi legati allaui temi legati alla
sessualità sessualità 

( i bambini parlano delle loro emozioni, esplicitano ( i bambini parlano delle loro emozioni, esplicitano 
domande e descrivono i propri bisogni )domande e descrivono i propri bisogni )

•• Creare un Creare un clima empaticoclima empatico ( i bambini riconoscono le ( i bambini riconoscono le 
emozioni /decodifica dei messaggi non verbali)emozioni /decodifica dei messaggi non verbali)

•• Genitori e figli possono Genitori e figli possono leggere librileggere libri ad hoc insiemead hoc insieme



In tema di abuso sessuale In tema di abuso sessuale 5 principi per aiutare i genitori 5 principi per aiutare i genitori 
a dialogare con i figli:a dialogare con i figli:

1. Le persone sono come il 1. Le persone sono come il clima

2. E’ facile 2. E’ facile abboccare ad un’esca come i pesci come i pesci 

(seduzione)(seduzione)(seduzione)(seduzione)

3. Ciascuno di noi è dotato di 3. Ciascuno di noi è dotato di istinti ed emozioniistinti ed emozioni (istinti (istinti 

come sirene d’allarme, le emozioni vivono nella pancia come sirene d’allarme, le emozioni vivono nella pancia 

e spesso ci aiutano meglio a capire una situazione)e spesso ci aiutano meglio a capire una situazione)

4. Tutti hanno 4. Tutti hanno leggi e regoleleggi e regole che vanno rispettate (una di che vanno rispettate (una di 

queste è che gli adulti non possono toccare le parti queste è che gli adulti non possono toccare le parti 

private dei bambini)private dei bambini)

5. Ogni bambino deve essere trattato con 5. Ogni bambino deve essere trattato con rispetto e rispetto e 
dignitàdignità



EDUCAZIONE ALLA EDUCAZIONE ALLA 
SESSUALITA’SESSUALITA’

•• R. Giommi, M. Perrotta “Programma di educazione R. Giommi, M. Perrotta “Programma di educazione 
sessuale” , Ed. Mondadori  sessuale” , Ed. Mondadori  

33--6 anni 6 anni 

77--10 anni  10 anni  77--10 anni  10 anni  

1111--14 anni14 anni

•• A. Pellai “Mamma cos’è l’amore ? L’amore e la A. Pellai “Mamma cos’è l’amore ? L’amore e la 
sessualità spiegati ai nostri figli”, ed. Angelisessualità spiegati ai nostri figli”, ed. Angeli



CHI E’ IL CHI E’ IL PEDOFILOPEDOFILO ??

•• Non è un mostro facilmente riconoscibileNon è un mostro facilmente riconoscibile•• Non è un mostro facilmente riconoscibileNon è un mostro facilmente riconoscibile

•• Spesso vive tra le sue vittimeSpesso vive tra le sue vittime

•• Se ne assicura l’amicizia e la fiducia Se ne assicura l’amicizia e la fiducia 
usando le armi del ricatto psicologico ed usando le armi del ricatto psicologico ed 
affettivo, dei regali, della seduzione affettivo, dei regali, della seduzione 



UNICA CERTEZZA : UNICA CERTEZZA : E’ IMPOSSIBILEE’ IMPOSSIBILE
IDENTIFICARE UN PEDOFILO PER IDENTIFICARE UN PEDOFILO PER 

COME SICOME SI PRESENTAPRESENTA
Mentre Mentre è più facile AIUTARE I BAMBINIè più facile AIUTARE I BAMBINI A A 

IDENTIFICARE LE SITUAZIONI A RISCHIOIDENTIFICARE LE SITUAZIONI A RISCHIO E LE E LE IDENTIFICARE LE SITUAZIONI A RISCHIOIDENTIFICARE LE SITUAZIONI A RISCHIO E LE E LE 
MODALITA’ CON CUI PROTEGGERSIMODALITA’ CON CUI PROTEGGERSI



Cosa prova una personaCosa prova una persona

quando viene a conoscenzaquando viene a conoscenzaquando viene a conoscenzaquando viene a conoscenza

di un fatto di violenza versodi un fatto di violenza verso

minori o soggetti deboliminori o soggetti deboli



EMOZIONI   POSSIBILIEMOZIONI   POSSIBILI

•• AngosciaAngoscia

•• DepressioneDepressione

•• Senso di colpaSenso di colpa

•• FrustrazioneFrustrazione

•• DisgustoDisgusto•• DisgustoDisgusto

•• Senso di impotenzaSenso di impotenza

•• InadeguatezzaInadeguatezza

•• InutilitàInutilità

•• Senso di fallimentoSenso di fallimento



la SEGNALAZIONEla SEGNALAZIONE

all’AUTORITA’ GIUDIZIARIAall’AUTORITA’ GIUDIZIARIA

è il primo INTERVENTO di CURAè il primo INTERVENTO di CURA

a favore della VITTIMAa favore della VITTIMA



La RETE e le BUONE PRASSILa RETE e le BUONE PRASSI

tra servizi sociosanitari e tra servizi sociosanitari e 

istituzioni preposte ai  percorsi istituzioni preposte ai  percorsi istituzioni preposte ai  percorsi istituzioni preposte ai  percorsi 
giudiziarigiudiziari

garantisconogarantiscono

una prognosi favorevoleuna prognosi favorevole

all’intervento sul minoreall’intervento sul minore


